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6raTÌ parole di Bseeariiii 
SUI PR'OGKTTI F E R R O V I A R I 

L'oD. BacoarlDi «o<) ebiade nna 
•arie dal anoi artiaoll augii nltimi prò» 
(etti ftrroviRrl: .,,1 ',. 

« lo OOD parlo ni «erivo pat aacoeito, 
altrimenti non «arei eoil ingeoao da 
tmioàrnil «empre più la zappa mi piedi 
nel disgrasiatq momento politico ekèi 
da oltre on qainqaenolo, la patria no-
•tra attraversa, e no) qaale> la oompi-
giiia dei pteadenli ai allarga'In prapor-
aipne dell'àéViDdooo c y ' n a o .é dts^b-
,«ta li fare" del ano aotloo patrimonio 
d'idea a di prlnoipli. Io «ono .un vialo-
Dario dell' avveiilre, . ó ooine' tale <nan 
dispero dallA ' rétipìtméuàdei-Bgli aà-
ebfa ié I padri iadoreranno nell'errore 
e--marraDDo-'impenftentl-$*tiri «laoggetto 
peroiò di.,.Uiu(9y<,lB;>tanto,'r«oll|« piena 
loddiafaclijnal ' deU'ÙBim'o ; à .• della oo-
•eienta, all' nmile" parte della (ormioa,, 
«he pec ;|!aTvaalli»<.aU(al"prìl<''<ibe^prO' 
p'rio, va Boeamólàildd 4<>alohè/ oosaV ^' 
-. Dille coB^ilBi'i^iolil generali .{irp'prie 
della.aolatj^lié date, io .questi, .njtiiqi 
anol alle qnMtioui isrroviarle', .faeili' e 
gravi sarabbaro le''dadaaioni' da ti'àrsi 
sotto l'aspetto ' polî tieo ;'ma,' óltreohidi 
prelente Baeiréi tròppo dall'ar'goine.DÌQ, 
antioiperei prematnrameute e troppo 
pariialm'ante suo speòiàle'mio lavoruc-
eio di'oatorà, appiloto' poitabclalstenta 
politica, al' quale' confido che mi ba­
tteranno, angora |e (̂orse .ed.il.teijspo. 
Par la .apeóialiti, d{àl oaso ma ^B'^rl-

' netto pinttoaio agli avvertimenti dati 
nel marzo del 1886 alla Oamera dagli 
'onorevoli Orispi e Zinardelll, bastando 
a me di lamenlara ohe pur troppi>''noi 
siamo troppo «passo la «eoouda ediaione, 
più o.meno corretta del-, libro franoesé, 
meno dell' oggi, ctif, ,4el.^eattivi..,tempi 
.delfa monarchia'.̂  di.' .iaglio. P^nal' ciu 
•pettaohe la perdnratuia digll'-erfori 
sooDomtci, fioaniiari ed amministrativi 
è nna sorda acoDoiulatrico'di màlooo-
tanto politico,, anòbe qaaudq poob ai 
mottra alla (apertole': e veda e.prov­
veda neirioteresae di tntt', che riion al 
prolnnghi Hovercbiamente il perisolo'eo 
periodo dell' lenriehisseE vons>. 

Per l'istruzione elementare 

fi inesatta la notirlia ohe il .a^iniairo 
Botelli tbU^ preparato î n progi;tto 
per ^avocare allo Stato l'istrosiono ele­
mentare,.Per ora ss stadia un progetto 
per rendere ' l'atruziònti elem'sbtars io-
teróompartiméntate o . interprovinijiale, 
eo/ne accennava., il- Boselll in. ,on,sua 
recante discorso. Con questo progetto il 
Governo vorrebbe avere nna dii'atta 
torvegllaaza «alle souole. Trattereb-
bési della spésa,di,60 milioni. 

FABLÀMENTO^^NàZION^ 
OU£S&JÌ' SSI VSSXStlèn' 

' Sediita dèi 18 — Pres., BÌANCH'ERI. 

Aureal la goduta aìle ore ,1Q>.E>̂ ' 

La riformii ooniiiiiBle. 

Rìpréndeal la discussione aùAa ' ri­
forma comunale e provinciale,' ' 
' .Apreei la disoussione aiill'art.' 67 ri­
guardante i mutui dei «omun). 

Approvasi. 
Su proposta della commissiona, v̂ ^ne 

«oppresso l'art. 6S cti"era còsi oon'oe-
pito. 7 

fNei comuni nei q^ali la!.aovraim-
posta ecceda la misuradpU'ìnipnata'ec-
«eda la misura dell'imposta erariale,' !» 
•pese 'tteoltativa devono èssere aiipro-
vate dal consiglio comunale eoa I la-

tervento del maggiori contribuenti nel 
modi e forme st'<biliU dall'uri. 6S», 

II, presideote comunica che la ifom-
.missioqe propoue la seguente nuova te-
dazione dell'art. 69. Sono eliggibili a 
consigliar^ pifoviaoiall tutti, gli, elettori 
Inscritti eccettuati gli intertletti,o ina-
biilt'ìti ; coloro che non essendo domi­
ciliati nella provincia, qoo vi possie­
dono beni .atnbili o oqq, vi aobo.lMcrittl 
P0 ruoli della riccbezEa, mobile} gii 
^òolesiattlci e, 11 ministri, del ,on,ltl eoa-
tsmplatì dallart..9; i fiiasioa8riJi,<)Bi 
compete la vigilanta^ sulla proviu^o î. e 
gli, impiegati dei, loro ufBcl; coloro 
ohe hanno II maneggio, del denuro 
.proyiasiiila, 0 ijti pendenti oon la pro­
vincia ;. coloro clìe hanno uno stipendio 
.d&llai provincia ,0.- da altre aziende o 
corpi morali auasidia î dalla prov'npia, 
.noDcbi impiegati oontabiji . od ammini-
itra,tìyi del com.uni ei opere pia lìeila 
lirovincia; colqro cbej;trovBnsi. col piti 
dalle .̂ esclna:qnl stab li.ie dall'itrt. 10; 
.colo'rj), che direttamepte .0 jndij'eĵ tî -
ni^ote.t^aono parte in,, .servigi ;di .e^a-
zioui di dirittlì aonmlpistrajpiqni ,p ap­
palti: nell'Iateres8e.;ii^alia. ptovinoiaiod 
In aòoiotà od imprese a ac^po ^i .luqro 
fqrv:«ABte j ^ q)ialaia>( modo d«|ls> pro-
'vjiioia.; J qÌBgii|Ìratì di Gort^ cllAppEttlg, 
,dl,'.Tribunizie q̂  Pretura ,nop: ppsAono 
antere .fletti ,« l̂;,(,airr.(toria aul, qualp 
,e8firiiit,aig[iJ,a..ìoro gjbr/sdizioln^,. ,,:.-
,.'Uflzzarp ' propone', cbq-.àl ;ter«.q; aapd-
verso idl'cpi;;! : Oj non,,vjl. pagano,impna^ 

'.di, rcaliezja mo 41e- . > . : , - , -i. .i 
_. ..Appi;(>:taai .',C9ifri|a modiflpaziona di 
.'JHiftMaro, , ;• , ,,. •,. , . ' 
. vA^roai, la. dlscttselope.,sull'art, .70 r|-
,guar4ante la convooaziope del Òousiglio 
provinciale,.,,',, , 

Votasi q„BpprqvaBÌ. i .i r. 
Àppro'vaqsl pura gl'i, aj;t. 71 e 72,.r.l.-

gi)ard»nti„la durata de|U ae.ssi.oii9,.ordi-
natia, a. le ca,nvDCsz.i,ot(i ,;tC8pri|ioarie e 
la proroga.dèlia aeasiooo;". 

Apresi la discU'isìone ;ul ; seguente 
articolo, 73 : il Consiglio < prorinciala 
.elegge ogni anno uel «ilo aeop. a mag-
g'oraniea assoluta dì vpti il, presidente 
delia.deputazii^ne provinoifle .e sceglie 
fra i suoi membri upa.. depntaiióna in-
.caricata ^ rappresentarla nell' intervallo 
.délle,\fie;qioni. .. 

L̂ Óàvilt ,e .Crispi propoogpno. la se­
guenti aggiunta all' artioqlo : {La depu-
taqiòoe sar,à rinnovata per,. meli, ogni 
aanó., . ., 

/je attribqjiiani, affidate dalla leggo a! 
prefètto cqme capo della depatazione'prq-
viBsiale tono deferite al presidente della 
roedeiima. . 

£ approvato l'articolo eqo queste 
ag|!iunte. 

É approvato 1' art, 74. 
Il pr,a4ideiilte legge 1' art. 76 : sono 

sottoposte alla approvazioQe dalla giunta 
prQylpoiala e amminialrativa le delibe­
razioni del consiglio provinciale quando 
riflettano gli atti cui si riferisce 1' ar­
ticolo ,6p. 

Li' «rt, k, approvato. 
Gritpi dichiara.ohe il governo si ri­

serva di presentare la. legge sui tributi 
looaìiiove B1 trqverà la sedè upportuna 
per la-disposizioni dall'art, ,76 e se-
gajoti ohe riguardano., i ratizzi, 

LaCAva. accetta, la soppressione degli 
ariiqoli da.76 ad 81 „ 
. Levasi,la.sedata alle,ore .11,50 

» 
» • 

Seduta pomeridiana. 
Ripreudesi le discussione della.ri­

forma .comunale' è próvinciàlei 
App'roviisi l'articolo 82 che'stabilisce 

le condizioni necessarie pei'éliè io [Pro­
vincie pos'san'ó contrarre mà'tui, 

Apprurasf l'art. 83 cbe litab lisce «̂ 
apè'ifl le qWll cessano dal 1 g-noaio 
1893'di f̂ r parte ' delle speso poste a 
càrico dqi comuni è'prov'incie. 

Il presidente' 'póne' lo' discussione il 
Sfgqeute art.. 84 : Le fonzionl di ,depu'-
.tato al parlaiqentòi'.dl deputato' piroyiq-
ciale, di BÌ,ndàeQ sònb'incq'm'ipat'i'biìi. Sòuo 
pfiré'incompatibili le funzioni di presi­
dente dérconViglio provinciale e di pre-
'sTde|itè d'ella deputazióne provIbciilèL 
Chinnqueeiieraltl una delle dette fuòzio'n'i 
non è eleggibile ad altro degli qfSoi 
stessi, se oon ha cesssto dalla sue fan-
zi'onl almeno da 6.mési. 
' Agp'royasi.' 
'.Àtiresi la diacusaions sul seguente 
ó'novà arti' SS ^ropottó dalla' commis­
sione d''isa'o('rdo cól ministro : I conti. 
glieri che non intervengono ad una 

sessione seoza giusti Beati nuotivi, sono 
dichiarati decaduti. Il deputato provio 
alala 0 l'aaseasbra municipale ohe uou 
interviene a tre sedute;cucsecutva Ai\ 
rit^etiivo : consesso,, seaza giustificato 
motivo, decade dalia .canoa, La. deca­
denza i pronunziata.dal rspettivi con­
sigli. \i prefetio ae può promuovere la 
ieamfeaia e la sostitji3|aoe, 
.. Quloolardlnl «ppnora. l'articolo, ma 
.vorrebbe OH fi'gie più [ritratta. îa ap­
plicazione,. Untando, la. maaoania allo 
.«Sfhiooburdinfiris^ ,., . ,' . ,. -
. CufiOhi prop'inè si. tolga la facoltà al 
prefetiu di provvcdfre«Ila sostituzione. 
,. Approvasi il nuovo articolo 85, con 
letuqd ficazioai di Qa'cciardiqi, Cucciti li, 

Apresi. la diicussione all'art. Hi che 
determina qu-iudo Iq sedute, dei consigli 
comunali e p.i'o.vinsiali - debbano . esser 
.pabbl'iìhe e ipr i ' te , , .1 ' 

. . . N U M I 6 Luoshlni 0, propongono che 
,̂ i>cba pqr là nomina .del pre« dente del 
soDsiglio .comunale a dui itembri elst-
.tiyi-della giaut.a amministrativa Idi se-
.dute. Siano p.qbblic^e,. . , . . , . • 

.Approvaoid pure la propotte'diiOhla-
vea.all'art,, 87 che.'rig,oarda il siatemja 
4i ,votasione:d«4egalt;el dai oonaigli'Co-
njaq«li|9;prqviooiui(,i.(,'; ' .:• .. ,, 
.,, Apresi ,.la- di.gcnsitio^i.iinl tsgpente 
.ai;t. ,88;,),CoD4ig|i-,piioviapiBli..e «emit-
oali poa'sono essere sciolti per motivi 
.gravi d'ordinq pubblico e, qi)ai)doi>riohia' 
.matii all' osservanza, degli obblighi loro 
Inpgsti per l^gge, persistanola violarli. 
.Qovrà ipcocedfirai tùia ugova elezione 
.entro -,11 'terJnioe. di .tre mesi. Ferma­
tivi amminiqtriitiTl e d'ordine, pubbliqo 
il termine' pujl, eoo decreto .reale, es­
sere prorogato.fino a «ei mesi. 
. Lo sqloglimento è-, ordinato per de-

pteto I ,rèitlei. il quale dev'essere prece­
duto .dalla relaziope ^contenente { mo­
tivi, dello .loiogliment!).. Ui) elenco, dei 
decreti, di acipglimentpj del consigli co-
moaali;e provinciali viene oomunioalo 
ogni, tre mesi al Senato- ed ella Camera 
.dei Deputati.,. 

Apprpvaal, . . > . . 
. 'Apresi' la diacassiane sull'art,' 89 re­
lativo alla ' npmina 'è alle funzioni dei 
commissari regi ^èr 1 Comuni e delle 
commissioni straordiuari'e per le pro­
vi noie, 
: Approv «1. 

Apresi la di'scn'ssions sull'art, 90: Oli 
amministratori' che ordiqano spese non 
autorizzate nel bilancio a noti delibe­
rate dai' rispettivi conslgll'-ne rispon­
dono personalmente. La re^ponsabilifà 
'delle spese che fossero deliberate oome 
urgenti dàllb giunta municipale o dalla 
deputazione provinciaie, cessa solo'allora 
che ne ala avvenuta la raiìflca dei ri­
spettivi consigli. 

Approvasi. 
Il presidente comunica ohe'la opm'-

missione prop.nne una nuova redazione 
dell'articolo' 01'circa ai ci^nti'che deb­
bono rendere i tesorieri comunali e pro-
viocmli, 

Crizpl propone la seguente aggiunta: 
I conti delle, provincia sono ebtloposti 
al giudizio' della Corte dei'qqoti che 
giudicherà con giur sdizioiiè coscienziósa 
in prima e seconda istanza. Approvasi 
l'art'T 91 oon i' aggiunta di' Crispi,* e 
l'art, 92 relativo alle seduta dei Consi­
gli di prefettura, 

.Discntcsi l'I nuovo art. 93 della com-
iniasiune' relutivo alla facoltà' che'cia-
scuo contribuente pnò avere, di far va­
lere le azioni che spettino al comune o 
a una frazion» dal comune. 
" Approvasi l'art. 93. 

Il presidente comunica che fu formu­
lato d l>a commissione un nuovo arl(-
colo, 94 col quale si danno, facolià al 
gnverno di coordinare in testo unico le 
dispòsizinni dvìls presente legge è quelle 
della legiia ^ 5 marzo, 1866, jìr,delegare 
al prefetti alcuqp .fucohà ora, attribuite 
alle am'niinistrazioni centrali, di prov­
vedere. àlIa,.'Dji)tBZione dei djii'lratti delle 
provincia di Mantova e dqila 'Veìiezia 
in'circóndari ed alla sostituzione d̂̂ i 
Bottoprefétti ai commissari distrettuali 
'per pabbllcara con deci'elo reale le di-
aposizioni transitorie necessarie alla eia-
cnziooe della presenta legge. 

Dopo brevi, osservazioni di' Faginoli e 
Hari'i app'rovaèi quî ató art, 9^. 

Qriepi pur 00(1 fermando le sue dichia­
razioni relati.ve all'obbligo'di provvedere 
al mantepiip'snta dégjijaabili aljavoro 
ritira pèir óra l'art. 94 e dichiara che 
esso troverà posto nella leggo di pub­

blica «ieurezia che sta Innanzi,alla Oa­
mera e spera che sarà discussa, e ap­
provata alla ripresa dei lavori parla­
mentari. 

Tosoanein raccomanda al presidente 
dal Consiglio anche l'infanzia abban-
d i n t t » . . • • 

Cgooapieiler raccomanda la sorte del 
ivete'raui. .. 
' Laoava r feriéoB intorno alla nuova 

rèdnz'oiie dell'art. 22 rimasio sospeso e 
relativo alla irappreséntanza delle mino-
,ran«e, i 

Diecytesi il nuovo tetto. dell'art. SS 
cosi concepito: Ciascun elettore ha di­
ritto di eiirivere nella scheda .tanti nomi 
quanti sono i consiglieri da' eleggere 
-quando- se ne devono eleggere mend di 
6; Quando II numero dei consiitlieri da 
.eleggere è di 5 q pi il, qlascua. elettore 
ha diritto di «crivere nella scheda solo 
'un nudiàra eguale ai 4,6 dèi consiglieri 
da eleggere' ' " 
.. Qvittn-Vr questo- nuoiéro' di 4|6'eodte-
nasse una trazione, l'elettore. Bvrà..di-
.rjtto ;d̂ '̂ -0''̂ ''B ' P '̂ iinmerq,; intero ipqr 
mediatamente superiora'ai 4i6. L'eiat; 
t'óre pu'&'a'g'giuógar'é bUre jil''nome d'eì 
-o'andfdatl 'la''paternità,'la'profensióbè; li 
titolo onorifico, il grado 'aecBdemrc'D a 
tl'iindiqaziqae di ufficil sostenuti-j qgnl 
f,Urtt .jndjca;;lana ,^ vietata, ,Lq. scl̂ ede 
sono valide .anóbè qu^pdo noî  si oon-
'teB îiti)^ tanti iioùil dèi candidàtr quanti 
aotio ! 'éoiisiglibri' (tei quali 'l'elettdr^ Si 
dir-itto di'votar»,' • '.' ' ;'" ,-' 

Crlspi ha già .dichiarato di.lasciar li-
.bera,la,Oamera,,nsl mooìfa^t^re .il./S00 
gindiziq sul ntto,vq articol.o, ^St,e con-
'nriu'à tale dldtiinrazibh'e, ma deve di­
chiarare altresì ch'egli è persooitlmeote 
contrario a tale articolo cheritiena pe­
ricoloso e ne espone le . ragioni, Rao-
ooqianda molta cautela e un pacato ,̂ e 
serio.esame prima di pronunciarsi su 
nna quiistióne cosi grave. 
' Ba'GOSrìni proponi'ài aggiunga a! I.o 
comma : la achxda pn6 essere scritta, 
atampata o parte-sdritta e parte stam-

P » " > - . . . . *, - ; I 
Passa ai voti 1'agglootadi Baocarihl 

ed è approvata, . 
' Votasi quindi par appello nominale 

il nuovo art, 22 della cammissione. ' 
Approvasi con v,oti.'l?3 favorevoli 

oqntro,136 e 11 astenuti, ; 
- Su, proposta del prosidento deliberasi 

di tenere seduta anche dómuttina 'per 
discutere alcuni pregetti di secondaria 
importaazn. 

Levasi la seduta alle ore 806. 

GORRIEflEJOLITICO 
im ITALIA 

L'Imperatore di Sermanla a Roma. 
Pare che l'imperatore di Qermaoia 

verrà a Roma nella prossima prima 
vera anziché in autunno come fu an­
nunciato .e qiò.a.scopo di non incomo­
dare la Curia' italiana, ' 

Sebon'do'ila .iTribnoa't poi. al accen­
tuerebbe l'ip'oieai di un óolloqmó fra 
re Umti-r|à'e]gli ioipeiyi^ari Qiigiii'latQ a 
Francesco, 

Finora però non fu stabilita la loca­
lità :.dell'ioauotro. 

Robilant soddisfatto di Crispi, 

Ieri giunse da Rima il eonte di Ro­
bilant soddisfatiBSimo dell' accoglieoza 
fattagli da Orìspi, Partirà per Londra 
nella prima settimtna d'ogosto. 

Leone Xlli 
e i suol Intrighi verso Guglielinq li. 
Il Panfulla dice ohe il Papa' avrebbe 

officiata la diplomazia per iidorra l'im­
peratore Ouglielmoa desistere dal sub 
viaggio 'a Roma, stanta leostilità fra 
VlticanO 0 Quirinale, 

E,a. Ca.mt)râ  r|oo(iyooala In oUqbrq. 
Confermandosi )a voce che l'on, Crl­

spi abbia, espressa l'idea di riconvocare 
la. Camera IDL ottobre, ,;- . . . 

Le monaoha deH'Eduoandàfo di Qleggio, 
Il consiglia scnlasticu di Olegglo a-

yeVa s.ospeso daU'iniègnameutq afcone 
monache dell'educandato di Qlegglò le 
quali spaventavano le alunne mostrando 
loro diabolici fantocci, 

, La oi'o/iachè ricorsero al .mÌDÌ8tero 
dèlia p'nbbl óa istituzione oo'. Boselll 
il quale riconfermò la sospensione. 

Rivolta di detenuti aLivoroo< • > 
Telegrafano da Livorno che ìermaition 

I diiteouti di quel oardere' si -'ammutiiia-
rono oaosa.il pessimo vitto. -<' 

.1 detenuti sfondarono le pqrte., 
Acoorsos'ubiió il prefetto.e la truppa» 
Il tumulto fu'sedato. 

., ', .'.i|LL^£il§TC:nC»-, -':.. 
Pyat 8 gli OrleàilB. 

Il 'grido della Càmera frànoàsa', '•' 
Parigi 18. Pya't interroga sul sequè­

stro del'conto di parigf'e "prende coca-
aiDos per ' aUi'ecar'é vloto'nteàiq'ata Id 
famiglia degli Orleans.' ' ••••' 
: Soggiunge che il dovere dal governo 

sarebbe slato di agire con assoluta a.-
nergia, poiché si,trovava nel. oa.so di le­
gittima di'fesa','"''" • .' ' ' '' 
' Rioorda'ohe gli Oi-leanè reòlatìis'rónó 
la restituzione di 40 milioni ali! indd-
mani della .guerra dei -1870..- (Applausi 
da ttttfj |,,!)a[iahi dqljp ,^ipi^tr»)., , _ , 
'.','Termina cblèdeodq la donnsoa ' de,l 
Ibro-beHl'. '(Abiilaiier a^l'estrèiàà sibi-
e t r a ) , . ' • • - ' : ' ' ' ' • " . • •_' '• 

Foqaet risponda ohe.' !l̂ 'go^8roOr''8e-
î ueqtraqdq M, jtjttersitdeli'joontedi .Pa­
risi non, volle .affatto impedirne, la pub-
'blidità. ' ' • '/ ' • ' ' ' . ' ' , , ' "'„ 
' nn» dldjdslrare soltanto Che'lif'po'> 

sta e-i telegrafi'nbn,sònoì'a dispDSIzioii'e 
de,l .-prqteodeqte,. , •;-'-;i •-j-i '.-ù-.s-'' '<••; 
, ,'LIserà s^mprq de| .sni>-di.E;|t,tp .41 egir.q 
èontVq .re,|maoovr|e ',dei, pr.e.t,qndeoÌì. 
(A'tittiatiBi da tutte lè'''6iiiistrà)','_'.'' '," '' 
''t?ìàcideu'te''6''óhfii8'ò;'^'" ' '' ' "'• " 
- Mélma-legge'il''deoretb di qhiusora 
della,«esBione ordioarllt del 1888. < 

La, Ciqiera.si apparo ,al;'grido; Viva 
la Repn.bbttlicà'! ' , -_ 

Là seduta'è tolta. 

La Germania non proporrà i! disarma. 
' ParigrlS. I g"ornali ' asalciA-aDO ofaè 
al'miuislei'o deglnestéri' non «i' ricé-
cette veruna- iijiorm«zione.-airoa il viagi-
gio d'Hsirb.et Gismarok a Parjgi q circa 
le vuoi segnalata da nloun,|-siarnàli ohq 
la Germania aia intenzionata di pro­
porrei il disarmo.' ••;••• 

- Dinamitardi arrestati a Chicago., ,, 
Chicago 18. La poitzi» visitando- una 

oaaa sospetta trovò dod.al bombe di di-
osmito. 

Tre arresti, 
Il commissario di polizia Bonfieko di­

chiarò ohe la cospirazione era formata 
da lungo tempo e che doveva passare 
immedlatimente all'azione., 

Una ventina d' nomini rlsdutl dove­
vano distrnggere entro la sera la casa 
dei giudici 0»ry a 'rrimmel e di altre 
persone che presero parte ai processo 
contro gli anarohioi giostiziatl. Secondo 
altre notizie i cospiratori dovevano pura 
distruggere il palazzo dai tribunali od 
altri pubblici edifici. 

Chicago 18. Il commissario di poli.-
zia BuuUi-ko dichiarò, che avrebbesl 
torto di supporre che ' gli arresti ope­
rati ieri sioDO indizio di una vasta co­
spirazione appoggiata a persone sena. 

Nessun monumanto pubblico- ftt di­
strutto. ' .- , 

l venti compromessi nei complotto 
sono tutti pregiudicati. 

Secóndo il ChkaQo Daily Niws sa­
rebbe provato che'venti libbre di dina­
mite furono distribuito agli anarchici 
il 3 di giugno. 

La polizia trovò la maggior par̂ a 
della dina'oiite pres o i membri dell'u­
nione beutrale operaia. ' 

.Un nuovo principe per la Bulgaria. 
SI dà per sicnra" !a -notizia-' che 'il 

dpca-dl Gumberlaod, gradito ,a|ls Riis-
.aia, esEiopdo cognato.dello, pfiar, sarà 
proposto Come principe di BqlgafJa.. 

SI credo ohe l'Aii'stria sarà 'ooelrelitft 
ad-adattarvisi, ' '••••'•';•''• \ • •• > 

PrbssiRia insurreziofie In.Sèrliià, 

. Notizie dalh , Serbia,'fanno . ritaoeta 
imminente una lusurreisioné. contro Re 
Milano e in favore della Rogiuà Nata­
lia; la polizia pi-ande misurò rigorosa ; 
continuano le dimostrazioni'ostili a Pro-
tiqb, ipioistro della guerra. 

L'Austria ha disposto per eventual­
mente coc'iipare Belgrado ; credasi an­
netterebbe la S îrbia colla Bosnia, 
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BISOGNA AVOCARE 
l e ScTiol© E»zlBQ.arle 

AVJLO STAVO 

Da «n» lettera manditiB uolto oppor-
tonemcata lo qneati giotoì, alili infor­
ma, togliamo qnetti pani ohe toocano 
ài non questione di grande Importftosa 
per l'avvenire del ooitro paese: 

«La maggior parte del pieeoll eo-
•unni d'Itali» (oooettnatl ben pochi, fra 
i quali mi piace rammentare quello ove 
io iasegno)' è ili mano di ariatianelli 
aaaicquiti e eleriealeggianti, i quali» 
sputando tondo di patriottismo e di li­
bertà, oireoodaoo di paterne «ure la 
«suola alamenlare perish&,... perehi i 
(atnri oittadini crescano degni di tanti 
padri, « uosl lavorano a perpetrare 
nella scuole primarie quella morbosa 
simosfora «Qtipatriotioa oh» tinto a' ir­
rita « oi distuiba, -

Qui peri para ohe io aocusi aaohe ! 
Olle! eoìteghi maestri, ma non i vero : 
poiché sa mi pesa anche solo aupporoe 
qualcuno ntmeo Mia patria, M troppo 
baco da quali crudeli necessitA tante 
volta è «obiigliata )' sequieioenit o 1» 
eompiiolti. " 

Ma un bel caso successe non i molto 
a proposito dalla famosa petitione cle­
ricale, il quale oasO) sa sfugge a quanto 
ho detto di 'giustificabile pei maestri, 
prova maggiormente quello che ho dettò 
riguardo al reggitori dello cosa pnlblt-
sa noi piccoli centri. 
. Eoeo il fatto. 

Il signor Giovanni Rnfflaatti. mae-
atro a Radicotani, rrovlncia di Siena, 
)9rma I» famigerata petitione; il R. I-
•pattore di MontepulcisDo, va da lui 
per chiedere «piegaclcno della firma po­
sta e il sente rispoodpre da quella perla 
di maestro ohe non spio ha compiuto 
quell'atto eoscictiM e volentt e eanMMti-
doHt appittio jt Ifgnj/Ecaio, ma ohe se 
B0 vanta come di una nobile e meritn-
ria azione. Citato a comparire dinaDii 
al Oopsiglio eoolaetloa manda una difaaà 
scritta ove (aono parole del testo della 
deliberaiione dei Consiglio scolastica di 
Siena) < asserisce esere conforma, a 
giustisla il restituire al Pontefice t 
beni temporali di cui fa colla vloleoia 
eapiopriato, non riconosoe il diritto na-
liooate dall'uniti della patria, asserisoe 
essere l'amore patrio una ohimers, cade 
egli, non sentendo tale affetto, non può 
ispirarlo nei cuore degli alunni; affer­
ma essere conforme a ragione obe il 
clero attenda dalla mano aiututrice 
dello Btraoiero la liberti a l'egemonia 
del Papa; ai dichiara partigiano dei 
clero, e doacriveudo Roma esaalita dalle 
armi dei rivendicatori delle pretese pan-
teflole, prorompe in irriverenti e dissen­
nate parale contro il venerato Re Vit­
torio Emanuele, contro "la Famiglia 
Reale, il Parlamento e il Ooverno : 
dioe ioSaa di essere, non solo disposto 
a porro cento firme perchè il Papa 
venga reiotegrato nei snoi diritti, ma 
eiiandio di versare tutto il proprio san­
gue per combattere per lui». 

Il Consiglio scolastico di Siena ha 
applicato al maestro Rnffiuatti la pena 
della ìuterdizionu tsoiastioa perpetue, e 
ha fatto il dover suo. 

Oca lasclanda da parte la quest.oue, 
che forse potrebbe dar luogo a delle 
grailosisstme rivalamoni, se codesto mae­
stro Bla ciò che chiamasi scientifica­
mente uu mattoide o„.. qualche cosa 
d'altro, e operi e parli sotto l'imme­
diata ispiratione di Dio o di qualche 
parroco astuto, vediamo quali nfiaitioni 

..può suggerire il fatto in «è. 
Io domando: & possibile che il mae­

stro Ruffinati, il quale ha manifastuto 
I suoi principii colia violenka e col fa­
natismo che abbiamo visto, potesse im­
partire nella sua scuoia una educaiiione 
liberale e patriottica ? È possìbile ohe 
nel paese ove nei insegnante (notisi 
ohe vi si trovava fia dai 1883) non 
aveiee già fatto la sua professione di 
fede politica o per lo mepa non avesse 
fatto conoscere in qualche modo i tuoi 
principii? E se IlOoDalglio scolastico 
non si fosse Immischiato nella faeceada, 
ehi sa per quanto tempo ancora quel 

maeBtro avrebbe continuato per la falsa 
via paoì&camento n libertmante? Grado 
inutile rùpojdore iungamonta n questa 
domanda i ognun vede ove s' andrebbe 
a cadere. '' 

La oonolustone però- non. sarebbe 
certo ugnale per tatti; per ma non et 
potrebbe giungere ohe ad una sola : 
Biiogna avocare le tcuole primarie allo 
Sfolo. 

Io non amo essere profeta di sven­
tura a, fare del pessimismo a buon mar­
cato, mt oredo di essere nel vero af-
fertnaodo che, data là coiitlnaatiofle. 
della presenti condizioni, per cui la-
seismo ohe si ullmenti il' orerloatiliiiibi 
là dove' appunto sarebbe il luogo di 
combatterlo, fra oòo molto avremo gli 
spiriti e la«osalansadi aoaiganerszìone 
intera dominati dal nemici della patria 
e delle nostre libere islitusioni. - Torre! 
Ingaonnrmi, ma i fatti paî lab ' «hiìro, 

Oi fronte a nemici forniti di .meizl 
tanto potenti, basterà egli opporrò, la 
nostra rattorioa, la nostre tirate, acca­
demiche, I nostri voti ardenti per la 
rioostltutione della scuola Véramente 
liberale, patriottica e basata salfàBÓiènKa 
modernaf , ,.•,_:•[ 

Per eariti, lasciamo una volta i qua­
tto triste privilegio del chiasib e 'della 
deeUmationa, ohe ci fa essere così t'I-
diflcli a facciamo sul serio, 
mano alle opere e ai (:itti. 

Cosa Volete che giovi, prociamar^ ia 
•cuoia liberale « patriottici, t» prima 
no3.pensiamo i-eottra'rlà'alìè'Infiiié'oté 
ohe'la gadstàuo.àlàpervèrtono, sé riop 
psoslanio'.ad eliinlnare jé.ceuis (sbe.la 
corrompono? ,,• , . '.;; .., ., , : • j 
. St pub esser<fanatici fiochi si'vuole 
delle' conferente' e dèi tnéetit)^,' ms^éfaì 
osserva le cose àdd solo alla^jiaperiBqia, 
•a tròppo bène. che. « (aire con^àifr,^ i 
qnelqn' un qn'il a (aim, ce.- ni est - pas 
lui donner'a maog«r'».<'. •'• !!;3ii3 
' Noi però non (la!ii:i&ditimo; ooftia' 'al­

cuni, ugii guerril Vijfgar'é; guÉirrî 'di'.r's;̂  
presagiie a di dispetl;!, ij'oi dómfin'diaaib 
solo.che lo Stato, pacificataentaieisera-
oaaiente, metta laecupia -nelle eoodl-
roni da poter' riapooderé deg'namenie 
all' ideale di giustisla e liberti' che 
splende pur sempre in foĵ dq. ^11'ap|ma 
della patria nostra. 

N'amici assolati d'ogni forma' di di­
spotismo, noi non invochiamo mi'su're 
rbstrittWe per nessuno, .'liitt' o'etn'meno 
intijndiama.,lasciar liberi alcuni di,riba­
dire, quelle catene ,ehe a" pare di avere 
irremissìbilm'àìité'epeziate. 

Sarei faiioIsslAio,' egregio signor"Di­
rettore, se la pttbblioasioue di questa 
mia: povera lettera, sul. suo , pregiato 
giornale, svegliasse nella stampa una 
seria, dignitosa e pinderata discussione 
sull' argomento da- me solamente aa> 
aennato. .; . ' < 

Intanto la ringrazio e mi creda con 
tutta stimai. 

S, Sofia (Prdv. Firenze). 

' ' ' • ' • ' D'ò'vùtiesìmb 
6. A.' •; 

la sua risposta precisa) che, con un po' 
di tempi), «1 potrebbero rad molare da 
30 a 40 milioni di economia, con-rlloi'-
itia'organiche amministrative; ma ohe, 
oceorrando a ciò qualche mese, a ur-
^eodo avere quattrini^ non potevnsi pen­
sare allo pinole economie, le quali di 
poco ainlirabbaro poi momento. 

Or bene, è canone di eivia ammiui-
strasiooe domestica, è deva esserlo'per 
quella dello Stato, che la p<aaole eco­
nomia, Bcoumnliite, mantenuta, fanno le 
grossa ; ed io avrei voluto udire dall'o-
sorevola Miglimi, ohe egli si sarebbo 
proposto, nei frattempo, di adottare aa­
ohe queste piccole esonomle, ohe sem­
brano trasourabili, ma che, coma ap­
punto diceva 1' un. Bontadini, creano 
l'ambienta, sono un incentivo, un im­
pegno: per mettersi su quella via. 

Andiamo gridando che la Camera non 
fa che votare Is spese (le presentano i 
ministri, badiamo, e le diffìttdoaa, le 
apese; raiisiiiitte volte la Oumera se '̂ne 
fa iniziatrice); me, sa la Camera, sèlla 
sua grande maggiorania, impensierita 
del grande eolopo, esprima alfine II ̂ oii> 
che si fasciano ecODomie,''ò>pé^oh6 il 
ministro delle finanza deva egli, proprio 
lui, mostrarsi riluttante a questa buona 
tendenza, a questa reiipiseenia .della. Ce-
'mera)*,' a questa che il paege'''rettlàma 
coma una necegstti? 
'. Le 'ccoDomie si fanno, se fermamente 
si vogliono,' onorevole Magiiani ; poHO 
affuriil'are'eibe ne so qualche cosa. 
:. .to'' pregb la Camera di piardonarmi se 
per'uo 'momento la intrattengo di fatti 
che mi riguardano ; io la -prego di'ore-

I oai, anche Siiiiza toccare la guerra u 
la marina. • •. 

Però devo aprire qui ^na pirentesi, 
toccando bensì il Ministero della guerra 
in qualche cosa, cioè óeìta y&tln ammi­
nistrativa, nella quale vi baimo del 
guai. '-'Ali duole non vedere presente 
I' 00. ntiatatro della guerra, ma, tanto 
a tanto, debbo dire che, ' non gli du­
rante I' amministrazione eusl', bensì nei 
tempi andati, qualche anno fa, vennero 
«' mia cognizione degli epiaodii arnmi-
Distrativi che non fanno onore a qnei 
dicnitero; tcvVi dallij sperpero di pai; 
recebia decina di migliaia di lire per 
depositi di oggetti, 'ohe rimanevano am­
muffiti nei' magnczinr per mesi e mesi, 
« che poi si rivendevano colla perdita 
del 60 per oento','scarpe, vestiario'md-
difloìto, eue; eCc. 
' 'Va benissimo che il ministro della 
guerra debba essere uo «aperto gene­
rala; 'ma ramminist'rnzioo» nt)n è ooss 
aoitaoto militare;'segue lèi regala del­
l' amni>nÌ9trazio'né'''olvile;' e' od' bi'avo 
ministro delia guerra dove sempre te­
nere d'occhia' l'andamento amininistra-
tivb dall'a gestlonn èflid'atigli'. '' 
'̂ fi 'adunque 8ottllit(>eo obe anohe'nelle 

àmìnióUtrdzioni. speciali' deila'guarrV e 
della ftisrina,' da parte la compagine 'e 
li'fó'rzà dell'esercito e dell'armata, bévvi 
da'fare qualche cosa, dal lato aumlni- I revole'Magli'aniV'iiè'Vet-drt'l''6n: 
8trativo,'lti (atto di ebonomie.' 

'U* di ambedUia dóei di(as'terl_ dd- ' 
vrebble' occuparsi anche i'on. ministrò 
delle flUaiiSK, palchi le ecafiomie 'tor­
nano - sempre a sua'vaotiigglo. , ' ' 

Quante' p i ù ' s e n e faìini), .'tanto'più 

I.j' ou, Magliiini, oiimo ministro, hn 
combtttoto nicuoe teorie che ora ac­
cetta, 0 dichUra il aocbitsré 'prò bona 
paci!. ,,.^ , . , „ . . •_ ' . , , 

Ha iVà'sJt'a jmposa"!bile, .una, vnlt», il 
ciinsolidnmeiito della spuaa annasle, \ad 
ora'.lo' dichiara'e lo • propose-iS.ta'dte 
ìirÀVe 06tìfe«f(È(;' ' ' ' '" ' "'' ''*. '' ' ;' ' 

Ha','detto ,m 'tutti i''tiioiij,„«'c( (fgai 
momento, cltabiswnachladard per sem­
pre il libro dui Oubit'i pnbblico, od, anz', 
testé foggiatile,-'otte'egli è il'^plù'gran­
de odiatore deli' indebitamento dello 
^tato ; ma autto la sua ammitiistrazione 
siamo -arrivati-a-oifcn dee- miliardHIi 
più di' debitO'pubblico! j " 

Tatto--al poi-arodiflcsra «•'Si ' ai'oif!. 
fica in questo mondo, apecialmonte >n 
matèria ,cl(iflfiniiji;.,^a;j>«fò||ij?!jti per­
messo', ({àairilo s'i góv.?rnà| riiiiinzlare a 
^ue) priuoip,ll'foadampi(tafi;, (ijuji qu![li;9l 
e'!̂ ermò àsppriìna' tihn dovesse ru^gersi 
la pobblioa rc'ònònila'è' la finanze, 
, Mant;aeuda,si fedelfi i» ^quei priin'ctpii, 
W ministra ,,4eille,;.fiiiaDZ<i .che ,|PCoi)ptt 
qiiiil posto, bdò ha ìi sógóo, nb,^di, aQ-
poggiarsi a vntl politici; &oc6Ì-i'e'ndo e-
gli 'Invocai ed lottfeus'un! voto oitt ri-
.gaarda.'luti'aglo,. ,,.• ,/.., :;.,,,<; t .> 
, lo mi ,,9000 do\|lto publpl|ca|H6n|te,;a 
lo, ripeto iiétì'ó, seinza ^aasuii» in^e'n-
'zlon4'd( •pboa '̂a'iji'té!l'?a né 'vtop l'oó'o-

Crie(p>, 

dsra che non ne paftó''per lAésCÌlina I scema là oedessiti dalla imposte bnovè, 
vaniti'personale; sarebbe dosa in'dè|;tta | Egli deVe peniai'a non solo alle ec'otji!!' 
dell'assemblea e di ma etesso. '''•^•'•' l'tf/fe oélls'sua (nrèpria am'miblillra^óhé, 
' B, dopo ciò, io "mi permetto di rain'- i m'a io tutto l'ord-nnméntn aÀiminlstrsi< 

(Continuazione, vedi nnmeri antecedenti) 
MI sembra che tutto ciò, o signori, 

menti qualche rifisssiona'da parte" do­
gi; onorévoli ministri,' ed' anche Ila 
parte delta Camera ohe, mi assolta. 

Dichiarato, sómmarjain^nte perché io 
non accetti ' èlóuiii 'di qli'eati "provvéii-
tnenti, havvi ancora una qaestio.ne alsai 
grava sulla quale io avrei desiderato 
tacere ed avrei taciuto, losorittomiia 
parlare soltanto un'ora fa,, se l'onore­
vole Magiiani fosse etato, alquanto piti 
reciso ed caplicito nel pronunziaraì. aul-
l'atgomeoto allorché rispóse, quest'oggi, 
ai precedenti oratori. •. T . :' 

Si può diro che fu unanime la no­
stra CommiBsione nei diibiararoi'nel 
eosteoare,' e^p )̂<sino..nel provaifja. ad,«,vi-
deoza ohe, pri'na di proporre nuovi .ag­
gravi al cooiribttenti, o oootempòradea-
'menta a questi, bisognava pensare a sè­
rie economie. ' 

Su questo argomento abbiamo inter­
pellato Il ministro dalle fiaauze. Il quale 
rispose (é registrata nei nostri verbali 

montare un fatto,' ( a3' a^isto'oo' doca-
•menti ' stampati, che ' lo provano )/'dal 
quale si deduca ohei, am'miaistraiiva-
mentat- quando uo ministro vuole, di 
economie può fame a di moits ;'ms'ad 
un I patto t-'bisogna tenere le redini in 
-mano^ bisogna imporsi ai'ciipi di sèi'-
i v ì a l o . i '!•' i ! ' • 1 • ' • ' • ; " , ' i 

t' :ID'trai bilanci dello'Stato che io''abbi 
il'oùore.dl taligare, a partire dal- b'tnd-
.eio'di'defl'iltiva previsione del 1876, 
quando la Sinistra «all' al |loter(l c&ii 
•r oni Depreda'('poiché 'debba'ren'dera 
questa > giustizia ali'od, Dapretis: éhé, 
occupata', ooma egli era, dei partiti* alla 
Camera, della Piesidenza- del Consiglio 
e dAlia politioa estera', al tempi in cui 
di quei portafoglio «ra titolare il'com­
piamo Melegarl, egli'non si''ingeriva 
:piinto, accordando piena fldoCia"'ail' a-
mieo ohe gli stava vicino', nella qnoti-
dlaa» amministrtfzione fiaanzia!(ia| i'-^ìi 
cansectìva completa liberti di redigere 
i bilanci, a d.ncaiarli coi- capi di èeì--
vizio a di darli alle stampa) in tre bi' 
Jane) 1 dello' Stato, dico, da ma redatti 
da ,q«eU',epoisa'SÌna,.a'qttell6:dì prima 
'pre;visioae pel 1879, obei presentai co-
.ma ministro della finanza, rimane.dimo­
strata essersi ottenuti, nel periodo di 
28 mesi, nella soia amminlstrazioue fi­
nanziaria, circa &,40PiOOO lire dì. eco­
nomie sulla spesa annuaie. 

M:i, naturalménte, le oeonomle biso­
gna disonterls, disputarle,, strapparle, 
quasi, ai capi servizio; bisogna ,far,loro 
intendere ,ehe proprio si;vogliono; bi­
sogna dire ohe, se ne i; sponde élla Ca­
mera; ))isogaa studiare opn paziente a-
nailsi i consuntivi degli anni anterióri, 
e far toccare con mano qaaij possano 
e debbano essere gli estremi ||m;ti della 
spasa. Jìl'l allpra i fauziaoari dipeud^oli 
cediino, ,' . 

£ così,, to«[lieoda 60,000 lire da un 
capitolo^ 30,000 Uro da un'altro, s| a,,.-
rivà per gradi, d'anno in anno, alle, e-
conpmle che ho accennato. Miiricqjdo, 
frale,altre, di avere. toltOf.'sulla, solp 
sp^ae .di cnrta e.stiimpàti) q,i] "'Icbe. cosa 
come SOO.OOO Mrp. li! questi;, in bre-
'visBlmo tempo, dopo aver fatto vende­
re, a peso di Ciirta, per molto migliaia 
di ' lir^, stampati diemeesi, quando ri-
ch'Binal a Roma quegli uffici di 9-
fi{iq,zapOhe stavano tuttora a Firenze. 
' ,fìoo, mi si venga, adunque, a dire 
che nùn vaie la peni di raoimolars le 
poche migliaia di lire, nieotre con que­
sto si arriva più tardi ai. milioni, Cosi 
facendo, si di l'intonazione a tutte la 
ammiui9tra)!ioni;'ì mióistri che si anc-
'dedono capiscono che si deva seguitare 
'su questa via j e quando il paese' vada 
'ohe il Qovprno cerca di lenire il più 
ponaibiìa il fardello della tasse, che la 
amm'inistrazloqe cerca, di. rìsparmierà 
qaàùto più può,'che.'non aòialacquiìi al­
lora aii'ch'e esso é più, '̂.spa'atg à pa-
'gara la' nuove imposte, aubitcì ohe, rio 
sia évidiiintJS 11 blso;goo, (Pena 1',bfevo, I) 

.Bac6 perc'tié io credó'chè i'on, Ma­
giiani dovrebbe aocettare l'.ordio.é del 
giorno dell' nn. Bunfadinl, al quale io 
Cordialmente mi associo, ed anzi stg-
giungo che l'avrei presentato io stesso 
se egli non mi avesse preceduto. 

Le ecpnooiie, ripeta, quando vera­
mente lii voglio, si (anno. Non dico ohe 
tutte ' si pussai'O ottenere dall' oggi al 
domani; ma nel corso di un paiod'an-

ioimi Bonu dalatU' pabblicamBnta)s natia 
r,ec,e^te, di.)c;«asiRn9: fiitapt,#.r^a,,ii%,aui 
fu,'posta in,'qugstiope l'am^|^i(9.trazion^ 
dfjll ón._ Maglittù'iV ohe'ir prosm^nté" del 
'CnD8lg|fò''face'Mel8Ufi'ià quèàil^dé,' e'chfe-
Ì9M un votOì eb» l'i' GànìHr'a diade ùi-
nanimai al.'.prBsideota del '£iobtì^lìa,'>DOÙ 
gi.i al,m'.a,istrQ,.deUe| fiqaujiR.p,K ̂ ,,,.„•^fiU 

-•: •:• •• " , ! , ( • „ ' , " ' i , ' ' , ' l :,l.,:(Q0KitÌHU(l) 

paio d an­
ni io.oè.può' ay'ore per patacohl nii-

tlvo 'dello-'Slato, 'e'deve farsPrendél'e 
'cbbto, bóbce milìiatro dèll6\fiiiittiz'e,''di 
'tutte-'ie ''tiriove 'tfeiei" p'dn^hdavì (IrcJaa, 
ove'octdrra', •''••" ';•'-' •' •'•'-'•^"- '" 
• •AiWrsy le é9Bl"àl"f4iae38é, ()'''slgntii1, 
'Voi vedreste elfie flBi(a'riifî f̂ S9Ìhip"id6l'fi 
èmtflii iiail't'oul'j''*"Be pria''à'orà'ÓOPI'H 
'fossa fiftto,''di^q~iJeJti'46 eàflldhi'd'im'-
poste niltftra,'''chè"òl èi'richiéd'orib'''iìò'i 

-pf'eiiedt'B'"diìiegfid''dl'' lègge, 'b'^'^ldrse 
'̂ 'ó'tretn'm'O'' rispkrtniàré' lina 'bUo'na niè'ti. 

Ecco perché l'ordine dér gìornS pi^'-
'posto dail'otti'Banfàdioi'~ò, 't'piìr^tjtnio, 
accettabile,, ed lo auguro che l'on,'',Ma-
gliaoi, e' con'-luì' l'intèra"gaUi[(eti:p',' vo­
glia acbetfarloi' Ciò détto, io avrò 'pòco 
da aggiungere suirinoresoiosP il'rgome'ijtb 
di questa., legge.- Ooifidó'-sr rò^liaf te-
~óài^'contò' dàlie os'sei'vBZiani'éMellé'raa-

j 'cótnaòdazioDi éi^à^ mi''éòDO'j)erffls'sso''di 
fare,"sò^ratutto aiscbgliepdo la' mia îfè-
ghiera di Fepararè questi provvediin^n^i 
nellii'-vtìtntione.''"'• ' " , ;'-

Impèrócchélo dièbiaro ohe, se si do­
manda un'unico vota,'non darò lò'rb'il 
mio'votoj e crédo che niolti nostri col- . 
hghi'^lo "rlcuieraAnoidel pari.'Iii''qd'aiit6 { 
a m'ej soggiungo' Che 'ini las'oiere! ts-
gìiara la mano' d«itra piuttòsto Chà vo­
tare l'aumento nel dafiia''del gi;i!|:ld-, 
tradirei la mia coscienza' aooet'tiindòlo. 
' 'Si' gri'di pure-alla' eoveróblà-ortòdòs-
ala econòmicsii eouie "osee'rvò I' o'n.'mib 
collega Cbimirrì ; eia pure; ma ogonai; 
in queste 'aÌBterie,''h'a le s'tìe ubbìc'i'eha 
vanno riàpettafel ed anche l'ortadoUi», 
Oliala 'la 'fedeltàj' la cbérenza- lo' éei'tl 
principii eoonomioi, in certe con^miiioiii 
profonde, è iiòa-délla qniìliti più ne'ies-
aarle ad un nomo obe rugioda' e.-dl-
sente, a speoisìimeiite ad 'O'' nOtuo coli­
tico. Ohe a'e lò credo termambnte/ se 
sono' convinto òhe queste dotti-lne';'ap-
plicate -alla gestione'pubblica, riescono 
dti l i 'al 'mlo '"paese; lo'non "'pdsso'̂ Ia'-
solarmi 'tiraiie dall'esenìpio degli altri a 
oontraidirle ; il dire : faccio cori 'perohè 
gli altri lo fanno, ripugna al' mio' li­
bera arbitrio; ial- mio Briterio.' lOrbdo 
ohe blsognareslatiire alle malsane' cor' 
rent<; Bi\oha a costo-di qunlchesacirifi-
•oto, • quando si 'hii' ulta profonda- <ioa> 
vinziono in alcuni da'ti principiU A qile'< 
sto patto, ministri u depniati,'si'aéqai-
sta uutonti e ai é-rlapottlit.''Altr>men> 
ti, vofgebdiisi ora a destra, ora -a m'an-
ce, serondo il ysi^to ohe sp'ra, insieme 
al Governo : dillo Stato, perdauo ogni 
prestigio le ist'tijzionì.. . ., 'j 

'Ecoo perciié nes^u^a asserita nécesjr 
8iti.,^el tnoraentó m,^,lDidurri.ad„)i'eicó-
gtiqre'il d%tip". sui. grano.' ', ',,' , 

La feri^ei-ta .oei propositi,, ,é, o ,̂ 1-
I ^nori, ,à. m,b ', òr'edere, .la migliòrei arte 

dì g,9v.ern^; ii'.tntlri minlstc.i, m!Ì'̂ pa,r 
pìalp.eiìte il .mini8ti;b ^ellé' av^&aie,fgiai-
ritanó 'di rimanerle 'àl,lpr,a/]ppsi.o,'c9!q.in 
guanto.si mostripo.poorenti.'.ad'u^' datò 
•pròi'rap'inà.' .', '.''., ,' .,'..' .", 

'Ebbene,'io. stililo grfindem^nte, l'Ohio 
delito' 'più ' volte, ^rpqi ' Magliàpi;; s(i^9 
grandéoaente iCsàò.ingegno,'le .sue'rare 
queliti per.soo.sl),, e lasjiydpttrin/^/.jf) 
materia ecpuoòiica, ̂ ch'era gji, conoa îî .-
ta ili 'itEilia prima'iib.̂ ofA .pne $i|li Ì<)i^ 
ministro. . : ' . , . ' . 

Ma .devo, dopo ciò, affrettarmi a di­
chiarare pubblicamente oiis. il, program; 
ma logica, consecutivo, séguito, della 
sua linea di condotta in,,mi>ttiri.,a'finao-, 
ziaria, noe rabbiamo avutp.'durante'PttP 
AOQÌ, e.ttODlb abbianip ancoira,''; ..,'., 

JÀLLà.: 
Kil' 'ii.i .ri.^a't'iu '• 

... : A i)Bt9P'd?Ai>«ait«/,iBluAt, «<$)-
tBainl,.y,enB^fp,.tra,iis!;iVftu.li;.4P'pv"')??!tp 
aera in uu csfeVia,' ' , . ,,'., 

" ' ltf4egtfì'i3"iSci'6'"àìio'^é'i?"««nrJiiJinti 
iferiVi cb'n'%Blt'<llo''46l' o 'Vèll^lia'gri'kV'-
iveriiail, MentiTsitatii sl'^ais»irilvE'abe<due 
:q .trp dèi («riti prano:'|n,pe<)i^ia di',v,it|̂ , 
.Vfk\'j Sbi^'^iiS: "l'MiJW'liO |..<!l>8.„tp\tRj# 
(ente EOÌIQ'.,guaribili In otfo ,o pieci 
•giPrcfi.'' ' - " '-'!'!"" ''•""'' -'"'"^"l 
..).: .-i; - •.'li.iCa.'IlilJfc'nol'; :',il .'i,!'J|!S 

- i f hèfìttl '«iflòr^VolS."'Nella'vfi-
tazioUe per Uppèlid' naóiiniilè'' jeri 'èé-
guitaralla Camera;<de! 'Deputiti '̂olla 
rappreB^ntAnca..delie'̂ 'utiiiDl'auzei..i!TO(ai< 
rpnc,_a,.'f4voroj Chiaradiiv,. M»WBjq^S,P/ 
'llmb'ergo.' ' " ,,' . , ,' ... ,. , , 
— •Votò'cònti''d CaijsTi'étio. " 
i'.- Erano l'cflSenti' 'Baesé<!oniì(i;'^'l?iil)ri(f, 
Marebidrl, Paroiìoillii e'Saismit'Dodali •; 

' -' ''!A8S«iciilzl<<ìuè' "fflrliildidà'''tr|i 
gU tMpteigfttì eómisàikliris'aéné 
VjPprA p lo« .Nalliil'-Bedaia' lU 'Ci«Jr.<''H 
^Ctiaaiglio ..duTèttivo presejje'is^gueatj de-
jibérazionj : . ,,..,,,.'5'.,; ^i'-,- .„n 'j 

1. Agli esattori, ,'Opuiui;aIijjinpajricatì 
•• 'jella esazione' dei 'ciiatribati.'veàu^S^' 
: BBltf'ii'aggio'déi '3 (((o,""ècioèèl^,né'''fiitta 

periiqueili'che -gii'-avessero' uh'' aggib 
' magjt'Or ,̂ ai quali::Farà'p<gBtof.ilVgglo 

loro doyjit<>,.pet. trib^tvi.diriitiii OL.taaâ  
j comunali, 
i 2. Incaricò il sig. Piesidé'nté a pro-
! ppr.ta regolament) pp,^iali p,(iì ^igmiW, 

ri<bb«sii6illi-'-''Véraiitaeiitft',-Mn§gglJ,''ed 
impiega dei (ondi'sociali-e per i'amms-
sloue ai varii sussiitii.. . , , , , , , -r̂  
"•3'.''lHcBri'cò in'tli'ni'ó' il aig '̂jPréaidént.'a 
ai 'proVVedtrre gli - &ggèil> dì -'c'anceUériK, 
4iarta:s stampe', aile^ndiUttte'i'spèsS, "noi 
l^iti . .delj,((, p jl uitreUaiiecoodtnie;,.salvo 
Vesffldi.,C!onto.,dp,(^nn)99)»i{i,o.s pî ,fia.o.;p 
'SOS'Il Cùo'sigììa direttivo, opn.KO.vtifl-
'dèVi divèFsàmé'iit '̂. "'" '' " ' 

'i4.i'À far pWts'del'giurl "d'oporé élé'gla 
i eiguort; Agnoli i(>iOVBnidF"''seKii«tsrlò 
di/IplmejZzct, ..Cigsoli'.:.dott. SebsstianP 
ségriatiir!^ di„,Ojiirorpo,,. Bs)a;i(j(i.i.:j.l,uig 
aègretariò di Cividale. é Î ladn ŝi Fi;a0;i 
Cesco segretàrio di^'Bljji.' ' 

-6i Incaricò il sig. Presidente a pro­
porrà tra .teiifi'di «mmlpiè^raèio'ug; tnìt-
M lÓti'ilUUàetlsUzicUa;. da' avdfgéréi'iliii 
soci per ÌBttritto,..finti;a il mese di no­
vembre p . y., 8aJvo,,._flj flasaM,i,_premi 
da confèFiKi h^óóioiro'iih^'présetitèranno 

migliori, elaborati,da giudicarsi,da ap-i , ,_̂  
pds'i ta ' iid&imlèiraiìé.' 

6. Sjjajijre o.otjjji,. d.ejj() s,tat(ita .BMSO-
cieti boDsorelre, òan" preghiera' di ri­
cambio. l'I.ii-'JFnso smisìi-i sJ 

òieti per .lijcpe.Uepte ,e di)ig.4nì;« *Rer» 
SPOW prg?^,ta, ,-,.rAm.»iiA4Bdpi «...i'jtenipo 
più opportun,a.la..del>bpr<(!iiqne]da:praa,-
dera per' corrispondergli un eqao.'Com-
penep.,.' ;, .,:«,.! - '!K.( ^i. u'.'!' •.•. 
. ',8, t̂ pn, ,acice,ttj| Ip';dimlf!;ipn).dai9pa-
slgliére dal 'sig. Agnoli Oiovanni ae'g're-
t;̂ ria dì, Xf>ln)ezzo,,ipcai;|«andp il.Presi­
dènte a far u^'ci,, prpasoi .il qiedilidma 
p,er(ibé .ritiri, la data; i;iu.uncl8, iatereti', 
^tiio alla. Sa9Jè.t4<,'di,avere per d«ie> 
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gsti peraon» di «bUào'idwfltteiiiltVioiiilè 
tali! aoponto è 11 8ig, Agnoli, ; ,>. . . ; , , 

9. Preg.ra tatti I «ooi I r t t ó m i l M ' 
usaru di tutta la loro inSueuza per.la-
gro'sartt^ le 'Bl^^~£gli Ìie\^alK^B.\\fM»--

tuto. :"-^ : - ;'• ,'v^ y . . *' •;; •. 

nispenea ttttèstl^tl di 3ode« 
Oggidì! 18 ore 8'autii avIls'iiDittiifé ttm-
ta\,n\h m piazza dell' ospitale, ^ha a.vgto 
iiiòga la '(ìmpebsit <lAgl' a t i iaùt i di lode 
agli alttnoi ed alunna più inenteyuli 
delle''VoBOle elsmeiilarl ui'Wiie e rurali. 

Kmigraxione in Pravln«ìia. 
L ' t m grazIuLie nelli uoitr» ProTiuca 
è in cu.it nuu aamenta, l'.ti'A .capire 
nel 1.0 triinBslre 1887 emigrarono 
ia.9,ia,TO;ai-n», iuel, l.o„ tri;nr>jti.e di. 

Dalla siatisti^OrBOi DiA^IS""'»'.» <i?J^ 
del Ministero d Agrìoultiira ' rilej^iii.. 

'«tAKé' bh'é il» ̂ Pno^ltìoìà' >dii Udinbmjfi- . 
oclitijigfOie (ti fragrati .ben. tre i^Iie, 

'niipenoca a qa> lll;i •drTKaVisft.-'ého ptfre' 
è la 3,a.f«.16,'pro»iaoie^S59liéi«i»!,a;Hi|l 
r emigrazione tragga maggior sviluppo. 

Caccia od iiccc|lì;j||[«|ae,t Cro;., 
diamo oppoi;tuno di avvertire gua quésto 
anno al riaprici':t«ina',1a"jutct)ia'sM<-fu*' 
oilo quantol'ii'oo^iiB'giiJ'ns «ótì "l'èli,'Vi-
sch.io,..Ucol. .ed..».Uri .eìm 11 «i.t.Soii il 
giorno 15 yjnìli^f. v. , . . 

Abbiaffl('^'isi;eiu'tó bréi e- "di -^vitertfré'i:. 
Blgiiori 0!rEi9Ì&tótt~:del|!«pò^ ilellA'v-ria-' 
pe(tura.dflla oaoQilt, perchè u^gii anni 
pagaatt^ia.,G«abiii aiSe oujiglie 8i.;,'>priV!!|,, 

Xnccadlo al Riss i . Verso le 
8y e*l'|9'7iriiireiHit-ai«n»r'wwMp{9*¥i>iH'-«e- 4^UfiaK>~'Oeh<ral«'(it-{loiiiB 
ici&ta iiiottadio ai Rizz< di Gulugna e 

t \ . K K •• If 5, 

'[(KtegMtO'ÙkHollala AH;itto-v I .im-Unamia clienie, che di dioiìi figli' 
go^to.p. T. & aperto 11 «ananrsD per la.i (dico dieci I) ha crosciuto gli nUlmi cinque 
noniriia 'aegii 'studaiìti ' da «aisldiarsi ' <*>" ^oohljiimó latio e molta €«rina loltea», 
colle rendite del L»Bato B.»olinl per , '« l™'?. h» <!»usato la mortes di tre di essi, 

ranno-„oiwt« 188818^..!;*.......'.. 4 s'.iif̂ L rtl^LS'^i^liS?:'':;,,'; ̂  i z 
Olino Lilgato:, anssida iiell eduoazione 

religiosa, aoolaa^iaa ed ardaliba giovani 
d'ambo i ssani, nati e domioil ati in 
quarta ailtA, r.oat.oiieintl bMg;u«vall di 
sua Rtalatenta peooniaria 6 del lofi!/ 
«rillooamenlo io qualetie htiioto p^r 
aasolnfà manoanza di mozzi di fortunn 
0 d'JnduiijfJa e meritaroli per indole, 
attitudine,' e ooatumi iniemerati. 

I aussidii vengono ooiioes'l Tergo 
l'obblieo morale contnra[iUio dall'arti­
colò 11 deilo Statuto Organino. 

li'a inlanzo dovr,niini) essere prodotte 
all'ufS<lia.t(ii>iyiir^>l'2 Congregaziotio dì j ria, abbiano a hinentiro lisordini nella se-
' " " ' • • " - • ' crozoiia di questo importantissimo prodotto. 

Mi creda oco, — 21 geunaio 1887 — Suo 
dev. Dottor Ceioi-e Roncetla. 

Costo: Una bottiglia L. 2 — pl& L. 1 
per càswtta' e trasporto. Chi acquista G bot­
tiglie [ L. 10 ) avrì cassetta e trasporto 
< gratis ». ', ; :, I ••• . 

Indiriizo : Prof, Kettore Praia Giurleo in 
Napoli,'vlaHoma conefjtrata dal Tico, 2.0 
S. Tommaso n. gO p. p.. 

•-M^*" 

jidStó;'si S'anto molto'mlSlio" nello suo con-' 
dizioni genorali, ed. il latto,, prima scarso, 
ò dlTe'ntnld abbondintir. ' 

Ilo voluta assicurarmi ancho della bontà 
di osso, ed ho veduto di 'è ottimo; gii era 
inutilo questa ricarcn, perchè^ basta vedere 
r ultimo piccino por valutarde la bontà. 

Un altro particolare. . 
La mia cliente aveva per'dtiCb il latte por 

ascessi nd ambo la mammelle ; corto non 
avevano distrutta la glandola mammaria, ma 
ra%'ovnno in certo modo atrofizzata. Perciò 
io credo rhe il suo utilissimo ritrovato serva 
di preterema a quello msdri, che in soiruito 

malattio interessanti la glandola mamma-

Gjrità... . , .#.. • , , . , 
,-.iiv.lJ»-* .u*.3. . ; • r.i' . ,* 1 
:<;!0fBi;vj^isÌòi|Ìi|aM9tearoÌoiElelie i 
- S ^ i u ^ e di y'JiD^-rrR.I^tltiitó Tsouiifo i 

ivutp alle pra..'.6. p...deL 18 luglb).. 

' urtiB'ftbo^ ba|aa a apii 
Oe'fmaniiì^--elflTaV-766 eetrsmo 

«8Ìi(ènteJEfcliytiasarNraTi|liIJvtadfi-:rt*^''!?''*'( 
:ojrio: Ais^ojR.ziLfii L u t ó r - | | Ir ' rff i 
vÌll"*guaTda4iKi* u*i-s'ucB««-p8*.Ja . ajeHa-Oel 
l ^ p l oe ragione ohe non era al suo poeto, sud-o^ojt i .Amburgo j ' a ? ; 
*%nao mvece di ooraa a chiamare i j berga",- •Vtonirfc-TSÌì '^' "^ 
'Mmpierli-il *rsTO-8iovine,-d»U«.-g»mbe I lu Italia nelle 24 ore b 
.'«laooiaio, aig. Wlit^MtfftW di Giovanili " • 

lAglJo 18'1» jn 9.1 oi<e9a oreSp. orft 9 p. 

•,Bw.rid.ftl(g 
.altom.ila.lO 
m, del mare 

;;..^.:; e'--' •,Bw.rid.ftl(g 
.altom.ila.lO 
m, del mare 7417 741,7 745.9 748.0 
tJndd. ni». ,' 08 68 75 78 
Staio di cielo ' misto misto smisto misto 
Acqua cad.m 
1 ( airetioue 

l'erm.o«ùVg. 

6.0 .^ : 8.9 —, Acqua cad.m 
1 ( airetioue 

l'erm.o«ùVg. 

S- 8G N — 
Acqua cad.m 
1 ( airetioue 

l'erm.o«ùVg. 
. 3 . - 5 ' 4 0 

Acqua cad.m 
1 ( airetioue 

l'erm.o«ùVg. 22,ei l 24.5 16.7 , 19 Q 

; Temperatura nùiùma'liU'apeì'ta . 15.5 
; '̂  UilDiffla ta&iai nellt ietto ^2.7 

VelegrtwMna melèorlèo'Dal-

Ì7; Parigi, Barn-
".'• .'.r:J 'O rCì 

.lif. Mar 0 Puttueilo, 
;^jPoco di 
pipduoo co. 
.'nl̂ Lte del 
>.fJntaiito qnui terpazzthii''rttVoHi*ai|o 
indefessamente •^élr''liitìlar% l'iti^nduii le 
' « r.uscirono a •iJrB'fll6"8^oi((lV'4.';«?M'' 
•finn •tì^"^^V.C,.h&''^9V^''-^^^h' 
;.o^«» vicina, il qù^ijSj'̂ fijij^còJp '̂, jri&'ésUi 
'cM scare abbattè lò pocht iu'inu'tr "il tetlo 
',aijllas;o-i»fc.'..'cnnftqMiJSia,-<ahe,mjp,a.qc)sî a 
-di ssteodero il fuoco, oaa*Muz*.,p#r^6 
.anbire uu»danilo di.qualohe ioipurtanzi^. 
i.:.yl pomfiiiBW'lifVQrnronOiflUóiall'e?. IjSt., 
«Lqu'r*'Waìfthtfia'«Pa'««6f»'ohS'fu(iZi6nò 
ègregiameift'é."" """'"'" —.™-...—-.--

' . ;Dopi;,let,<ip,asuetp op^mioni di sgoin-, 
bto' e dt'móirzio'no.'i'i* personale óón'rèla-'' 
tiyi attrezzi rientrava al deposito, 
~*II danno dicesi ascenda a L. 7000. 

..Il lisfiJì'Kig^io ;• i^ìazi ré •; tfe>w(*ia:'•'don 
r «Union»», 

' V a a r e t t ì l l c a * Parlando dei fu-
oerali del povero Ferri, inoorremi^o 
jeri in un errore; dicemmo cioè.''oÀ 
egli non ap, arteueva alla 8ociei&']det^ 
keduci, mentro'éijtì èt''à'','^lnfatti' ^oc(o. 
del 8uda}izio da,'beìi., lungo temp't(i~iCi^ 
per la Tirijè.'; li •. •• ,. ' ! '•.;..< ; r 

' Can«''liUì^^^8cap|lato^St(i^'' 
maitKjB„^,un_caae _buJiog sjRiUo_si__diiila 
oorda cui èra' lèg'aHiJ finse! à *Tfug"' 
gire, 

,Chi lo avesse trovata é pregato di 
óondurlo M'Aquila Nera in via U.iuie'u 
Ijlianin. 

'Qanca </00|ierat|v«r''fJdj|,ne8e 
Società Ail'fittima '̂ '. 

Via Paolo••Sarpi*^8'. >• ••'-•«-•' 

Gap, interapionle versato !.. S04,$q0,—,. 
Riserv'a'it*' • ' ! H i n O i , ! iS,472'5§' 

Totale L. 820,122 69 
. La Brinca riceve dopositi di danaro 

dai propri soci e du perRone estranee 
alla saoeiil in Conto oorrente al 4 0/Q 
annuo oou ficoltà di ritirarti: 
L. 2000 senza preavviso 

»:> 30000 fiptf j iaqaà giQrnt ili préaWlso, 
P V m«g9'(ftt.Iiiilipà»l(.è:tèi)eB4Ja>i'o .|ireà:.-
.̂ dî re aoaordi non la Direzione. 
^»|Sopra libretti di Risparmio al 4 O/o 
dj^no d'iutereise con facultJt di riii-
faVe fino a L, gOO a vista 
,' » » 3000 oou no giorno di pre­
avviso. 
per son)ip,(|,,^aKgio<ri qooorrooj] 6 giorni, 
di'pr^avvtsQ'.'-i'^' •'' ̂ '''.'•'j^ji'i , "w n'i."f;.i 

1 Soofl^ '«a^if[li^li ,̂ j •.«,o,<}ij;euĵ  djJe; ?[»?i : 
. 'Accorda prèstiti'aiiije, pròprie,aSio'ni.' 
. ' i a.'dhteotpàiiiàb'Ui^tlapl'.elIrfidftiOinf^ 
Conto Corrente contro depositi di valori 
e jueroi. 
' Riceve valori in deposita libero e si 
ia'oari(!a. della loro amminiatrazioua. -

La ÒittiioM. . 

cambiato, 
piogge. 
forti al 

;Itajlia sopsripre, mar,^, 

I Eiiaipatte'a>élo''^ai(ìù^'ntò b'iiv.plò^b' a 
' -"riiird • e'd al ''óSni'rff, Vè'itV 'deB'nll 'frésobi 

3.0 quadrante, barometro' ^53 -al ntfrd,' 
767 .iP.prtp(or!i!«9jiRo!na' e Lecce, 7SS 
SlOll.ia. ,;, , ,• , • , . . , , ;;,..• 

Mar^,ag,i.t^ta aitata .Ligure. 

i Probabilit&: 

' Venti fre8obi''3!ò quadrante," oTero se*' 
'•'reb'd'M''éud;"*aTlo''Ì!Oh 'qiialohi "teolpO' 
^ r a i é altrove'.•» • l ' . i •":••- >-.••-•• .... • < ; . 

MOTA? ALLEGRA 

Alia scuola militare d'orlentamen to : 
Verso qual punto cirdinale taaraiamo 

noi, oiipurala ? • 
Signor ufficiale, Vers% mezzogiorno. 
Perchè? 

' Pecche': sDUOjgiék le-nudici e mezzo, 
• • '• • • • — , , «.« .̂. 

Agli esami : 
[Protessore} Dóvi) 'a.f ̂ IcSvai il cajfè ? 
Allievo,' (a))6 è liglio di iio droghiere) 

^Sipiireli.inèn-posso "Bvetare V té^ti%\ 
,à\ famUliB. 

.. * f . , 
Un annunzia ojirino g'jpra,.iti) gjqroalf, 

svizzero : > 
Da vendere D6a selmfqis, dî a, sani 

e un papagallo. | , , ' . 
'";• iódirrazarsi alla sig'norà tì.,'., oh?, «s-
'.•BSndo'-pap^p'penJor marito non vuole 
itan't».beati».,; i ~ ' ' " i - '" ' - ' • . • . . ; 

. l - . ; » . • : • • • ' . : ! • • " • • • • • • ^ ••' • • • • -

VA 1̂ 1 E T À 
Blsmarok sìionli ' 1' organetti). 

,,I.,R'oraali bBrliuosi racconto questa 
'gr,'<z|osa storiella;: . . . • , . , 

-/f.»»" j i ! •,,,.if,sr';-,:'-." •,<•.->,•'. :j;',-!.i '• ".«K™" oaqoeiiiere, rsoatoaip non e 
{Dan Osservatorio mteanco, ai VdttteJ : guai:.i, per oonferire ooll'Imperarore Gn-

glielmo II. trovò nell',anticamera II' 

i h u<h 
MORTE 

• d i ' " - ' ' ' - ^ ••• • 

CKSARS! PICCO 

IN 
••'iV 

Ahimè che ascolto? SS qual mi fere l'iilma, 
Truce pugna'?... Oxsarcl... tu più non sei? 
Iiitollerauda legge l„. La man di Morte 

.Che-Invida.,(ar>i, l'amme. più carei- . 
tinntite ti jî 'ibr̂  ,lo strnle, e spento 
pidèat^ sul djtmàtOi aprii dei.tuoi 
Anui .ridenti, corneitior reciso 
lD.ll materno, tuoi s[el. tm^agia cara, 
j^ni gito pari ad.augellio che .migra 
]ì)«l juldo e p ii.'^onVeorB»,; a risederti 
Più'VIVO nou dovrò su quanta terr ' , 

.~'Alb»rgi> d'iufelio>,-Dab. tn m'ascolta 
0 matrigna nxtuia ; il cor ti reggi. 
Orii rallegri, Amico, e fai p ù bello 
DI tua presenza il del ov'bai cp'runa-
Di S"mpiterni fiori. ''• 

E i Gsnitor I ? ' 
Ijestl e desorti piangeran di bruni 

' C pressi all'bmbra'.e soìoglieran là prece 
^ara.'à'gli estipti;;, Aspiren-m insieme 

,.;,^d qó'albji' pî ji pu;'a, â  un fnto amico, 
" A I dolce amplesso di chi p ù ci toglie 

Alle miserie 'd'>l!(>-t"<:ira'infida U.,,-, 
' • i ' •' • \ •'' *. 'i„''' ." ' ' . i . '< < 

ilnlonio Cesare /(ossali. 

A t t o d i r l n g r a a l a m c u t t » . 

La famiglia Piceo profoadameote 
oommossa dalle tante dimostrHZiool di 
.affetto l^nbutate alla mempr.a d«l suo 
«(òato-Césare- d.alÌ4 rdfiprùientan^a dell» 
Banca pppqlareiFrkj^ina, dai eotleghi 

' e'^dVgli'atn'iài'i^iiJgVazia^tdtti'Oaldsim'ente.' 
10 pari tempo chiedo scusa delle oto-, 

mìBsioai in cui livolontsriamenteincórse' 
nel dare il dolorojo Banuozio, 

l l l a g r a a l a m c n t o . I coniugi Oa-
vinato ringraziano dal profondo del 
lOnore-^utti,,coloro ì.qu^li.. in,.giialsiaBl' 
, modo'voileVo'^conòdrrere a| rébdlrè'pitt 
'iplRndidiij'rffloeiraU àeljaslp'rp- diletti; 

1 1 e t o ' c r e f l i . É uscito il n. Z9 del 
Qioroiile educutivo eco. Il Gioced) ohe 
si pubblica in Tonno dall'editore Giulio 
Spelrani e Figli, il di oal abbonamento 
auoRo «osta lire 8. 

Principino imperiale, che .,au.oiiava un 
organetto, mentre.i-suoi due-fratellini. 
ballavano chi«ssas.inier)te. 

IConte lo 'videroi- i. bimbi gli corsero 
Inooatrn, .gridando,; ; , , 

— Principe, pr.ncpe, ballate con 
noli 

Bismarck rispnoe loro ridando, ohe 
la Bua età non gli permetteva più di 
ballare, ma che avrebbe suonato in­
vece i' orgiiietto, e ballassero loro 
tre. '.':' 

E eosl frice, 
Mxotre il Principi suonava allegra-

ménte in mezzo al chinssò inili>ivniata 
det fiiiaiuili, oomparvn l'Imperatiro, che 
à tai vista nou potè trattenere una ri­
sata. Ma poi, ricompostosi,. si rivolse 
seno a B Kmarck, dicendogli : Mi cen-
gratulo con TO', che fate già ballare la 
qu^irta generazione degli Imperatori di 
Óerminia I . . 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
,. A n n u n c i l e g a l i . " U Foglio perio-
d co del 13 luglio, n. 4 contiene: 

^ .Ad istanza, di Siroh Qiji^pppe fu Do­
menico 'di 3. Leonardo, si vendi^rauno' 
nel giorno i agnato p. v, i beni ic| 
mappa di S. Pietro al Nat sona. 

lUCexcatl cLi Oit tè . 
• » i • 1-

Beco i prezzi fatti nelU 
il' 10 Luglio 1888 : 

nostra Piazza 

! FBUTTA 
Ermeìiqi . 
Pere 
Parsici , , 
Oilli'g e 
Fichi 

— . ' i l ? , SO. 
• —.11 - ^ . -
, 40 ' 80. 

8, 11, — 
- , 4, 8. 

'Patiite' htiof « 
PpmidorQ 
Bu,ri;o.i . • 
Fòriiiiaiefa '' 

. LEGUMI 

al kgr. L. 

GRANAGLIE. 

—.~ - . 10 
._,25 

-1,85 - i 90 
—,—-1.60 

Granoturco 
Si)gala 
Frumento 

L 12.— 14.15 
8,00 8.80 

13.00 14,60 

OiSlPAdOI (SI BORSA 

Vi.'JF'ÌIA 18 
Bndlt» If'.l. 1 Koniiala da9ó,C8 a 86,08 — 

1 kdllo S7.10 t 97 95 Ationl Basca Nailo-
lalo — a Banrs Veneta da —. B47 — 
Bincs di Credito Veneta dA — 347. — 
Raoieik Coitmaianl Veneta — -- a — ~ 
Oataniaeio Vecoilana — a asii.-~ Obbllg. 
Fieatlto Venni» a psjirl 2:1.76 a 38 

Valuu. 
fami da 30 franchi da — 

eonota aust-Iadio da 303.1̂ 4 
OmtM. 

dlnlda «0.31)12 da Qemunla 3 da 133 00 — 
• ia,1,:<B 0 da 12S Ut 133-40 l̂ Vanei* 3 m da 
100,20 a tOO «{d — Belgio 3 1|3 da - a. —, — 
Londra B 1|3 da 36,14 36.30 Svinen 4 —a 
a 100, e da lOQ.tiB a— da—Vienna Trleate 
4.— da 303.1:8-- 303. 6|S —a ~>, — a — 
—.— ,— Paul d* 30 fronoU, 

Skentù, 
Basi» Nailosale 6 1(3 Basco di Napoli 6 l|a 

.Banca Veneta Boaaa di Ored. Ven. 
MILANO, 18 

Rendita Ital, 97 39 Bó — .Uerld. 
—, ~ , a Camb Londra 36-26 19 ,—. 
Fnacda 100.40.S0Barlloo da 133,60.~[ 20 

naENZE, 18 
Beni], 97,33 li3 — Londra 36 21— Francia 

100,30.-.— Marid. 790.— — Mob, 083. 
GENOVA, 18 

Rendita Italiana 97.30- — — Buca 
Naiionais 31,86 ~ Credito moMliore 931. —, 
Merld. 790,— Uadltttnnee 631,— 

ROMA, 18 
Rendita Italiana 07,16 — ^osdì Oeii. ih.— 

VASldl, 18 • •• 
Rendita 8 O'o 86.'— ~ Bendlta 8.0(0 88.46 

Rendita italiana 96.66 Londra 36110 — 
Inglne 90 18;i6 Itali» 393.—Read. Turca 14.80. 

^- BERl-WO, ,18 ' 
- Mobiilon r - — .Anittlacba 96.60 Lombarda 
148,40 Italiano 9.7,60 , 

.<- -,- • VIENNA 18 
. JSobUlira 80890 Loabard» 9676 Fatrovle 
Auitr. 3S'1.7ó Basca Noilbnale 87J3.— Napo­
leoni d'oro 0.90, Ila .Canbl» Pubi. 49.46. Cam-, 
bis Londra 136.96 Anania» 83 60 .Zecchini 
Inporiall 5 96 ' , 

; ; ,LONl)ttA 17 ,' , 
Inglata 89. 3 4— Italiano,96 13|1B 3pa|naolo 

Turco ;-4~, ., i .,. 

DISPACCI PARTICOLARI 

-. . , • . PABiaf 19 
., .'Chlnann'della 10» It 88.66 

UanU 138.60 t'l'uno: 
. . KZÌiANO 19 

Ronditi ital. 97.10 icr. 90.96 
Napoleoni d'oro 30.— 

', ; VIESSA 19 
Bandita ànstìlaca (car.^i) 81.16 

Id. :attB!r. (arg 83.66 
Id, aniir. (orn) H'i.30 

Loadia 124(1 Nap 20, 9,80 
' - . j . i ' , • 

Proprietà della tipografia M, UAKDDsao 
BciAlTi A1.KS8ANDRO, }$rerit« rtipon;. 

Con garanzia agli 
iiiuruUuli ii»l pa^uiiiunto farsi dopo la gua­
rigione SI guariscono radicalmente come pur 
incanto in 2 0 al più 3 gioroi le ulceri in 
genere e le gonorree reconti e cronicbo di 
uomo e donna siano pure ritenuto incura­
bili, nonché in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i ;>iu inveterati senz'uso di 
candelette, roa col .solo Balsamo vegatrle 
Coatnnzi, gar;)ntito privo di mercurio, ni­
trato d'avvento 0 simili. Il medesimo ' sana 
altresì ip circa IIO giorni ì ilussi bianchi, 
S2. .'oga le a'.'ane''3 'e to^"a i bruciori urc-
ti,"'i r -sui'o !>'• au'"a'en.s dioretico ed an-
tiPogì̂ lTO e p '«r^rva con un mezzo foci-
l'ss'ino da o'J.ù raalati'a cjn'agiosa, indi-
&pcraab''le f-'r l^rc-iii Ioni •ini da tanti ir-
renftr.*b'li m'M c*ie 023:011300 l'infelicità 
/ndivjdii.'.le e rc\.-'e. Viti l'usa, appena il 
mate si ir,in!"c ['>, ol '̂ene !a guarigione in 
24 ore. i i.'j,.o coT* i,:ilo da una eccezionale 
collezione ili o'ira r\'a mila cttsstati fra let-
'i-ì.'e di rn^.'i,.:'..Ten.i di amma'ali guariti e 
cz.'Jiieaiì df'i reu-ci di iuUa i'Cci'-opi cen­
ciaie atìe-t^tivi'^ili'li in 'toma v'a Ra. lazzi n. 
;^ e io Napoli tìivìso ÌI'V'M'Ì prof, A. Co-

vnanzi Vin Mcrgciiina Num, 6 e Garantito dalìo 
sterro autore f ̂ 1' 'ncredi:"i col pagamento 
dcp la guari^'ono con trattative da conve-
nii-si. 

Prezzo dell' Liìe^y'oiij L, 3j con siringa, 
nuovo sistema, L 3 50, 

Prezzo dei Confetti atti olio' stomaco an­
che il più delibato dì chi non ama l'uso 
dell'iniezione scatola da 50, L, 3.80. T-utto 
con dettn.'̂ l'Lita L '. uz'ono. 

D^nori.o in U:iino, presso la Farmacia 
AUGUSTO BO.SÌ;RO alili Penice Eisorla, che 
ne U spedizione nel Regno modinnte au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie e drogherie. Si domandi a scanso 

' dijequivoci, l'iniezione 0 Confetti Costanti, 
rlliutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'ettichetta dorata 
voa la firma autografa in nero dell'ìuventore. 

Ai sordi! 
Persona che con nn BamplioB' rimedio 

fu curata dalla sorditù e dai rumori nella 
tasta, che lo affliggevano da 23 anni, 
ne dar& la desoiizione gratis a chiun­
que oe farà richesta a Nicholson, 19 
Borgonuovo Milana. 

AÉTAGARNIA 
a 447 metri dui livello del mare. 

Linea Cdine-Puntebba a ISehilon). 
dulia stazione per la Cirnla 

Stazione Climatico - alpina 
c u Acqu» sniflirico'magnsoiaohe-
alcaline. — Posta, telegrafa e far­

macia sul luogo. 
Medica consulente e direttore II prof, 

cnv. PIETRO dott. ALBERTOKl 
dell'Univer«it& di Bologna. 

GRANDE STABILIMENtO 

Apertura 25 giugno. 
ART A è situota noli' interna delle 

Alpi Carntcliè, quantunque non a con­
siderevole >ltozza sul livello del mare 
(-147 metri). L'aria fi baLsamira perla 
grandi foreste di pini che si estendono 
in ogni direziono. 11. iiumc-tprreiite 
BUT che ha origine a pochi chilome­
tri di distanza e discende rapide nella 
valle ove sorgo l'abitato, mantiene l'a­
ria fresca ed in continuo movimento. 
La temperatura è mite, non superiore 
a 25 cent, e non va soggetta; a brb'' 
schs osdllnzioni come succede in eli­
tre località., — Non si abbassa, siifèr-
chiarùenta in' modo da sopprime'ra la 
funzione cùtaùeà, il sudore. 

La dimora'ili Arte è indicata; •• 
1. Per le persone deboli, convale-

scenti ) 
3. Per lo persone' cbo METrono di 

nevrasisma e nevro'stemìa'i ' 
' 3., Por le persene che digeriscbjio 
male e con difScoltH. - ' , ' ' ' 
' L'aria impregnata di pMotti balia*' 
mici'resinosi'è utile nelle'bronchitio ' 
malattie lente del polmone'Bel'Ibh) 

' primo stadio • • '. ' ' ' ' ' ' > 
' I forestieri'trovane iti qdèstf'stabi­
limenti una dimora che associa convf*. 

' nienti comodi della vita a prezii nulli 
1. classe . '.. ,.' .' ,L ,.*..«0 

,11, classe » ' s . s a 

iSarvizio compreio. 
' All'arrivo di ogni freno troran'si alla 
stazione omnibus n'dne'caVklIt per ti 
trasporto dei signóri fórcslléj'i!' ' '"' ''' 

Eleganti vetture ad agni'fìehièstti ' 
per la stazione e gite di piacere.' ' 

Inappuntabile 'servizio' sotto' ogni ' 
rapporto, • . 

AlirA,.! giugno 1888. 

P. Oi-asfll 
proprietario e conduttore/ ' 15 . 

IPr nini 1 ' PUH I f »||i«.lìl» wiin.nlj] 

) 

G.FERRDCCr 
Grande deposito 

orologi d'oro e d argento, pen 
dole, candelabri Bvoglle orologi 
da muro, oatens d'oro e d'ar­
gento, bijouterie da signora, 
pietre preziose, posato e va-
ssllam! d'argento, dooorazionf 
per ordini equestri. 

Si assumono commissioni per 
lavori 0 riparazioni in orologi ed 
orificorie. 

VENTILATORI (buratti) 
DA VENDERSI 

Prmo il falegnami ANTONIO MAR-

TINCIGH in Via Oiazzaoo N, 22 Ira. 

vanii vendibili a prezzi modicissimi 

'W'GIVTIIiA'rOBI ( buratti,!) 

garanlili per agni uso di gif^naglia » 

sementi, — di «ilt'm» fierfeziom. 

Farmacia d'affittare 

in un ameno paese del distratto d: Feltro, 
Per trattative rivolgerei alla Reda' 

iicBS del giornale il Friuli — Udine/ 

http://cu.it
http://lD.ll


I l i F f t l U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Frinii si ricevono eselusìvamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obh'eght Parigi e Roma, e ĵ eiic' l'ilitériio pjfèstìò F Amministrazione dèi nostro giornale. 

DA UDINE 
.ro 1.1S aat. 
° . MOMÉ, 

, laiD ani. 
„ 12.50 som 
. ».« , 
. 8.80 . 

O t o l O DELLA FEBROVIà 
Arrivi 

MlltO 

dirotto 
oaBihsi 
oignibai 
diiMto 

' S * PBUTJl""" 
«ro 5.ÌS0 kab 
• 1M USA, 

! , 10.110 «nt. 
» 4.ao p. 

j «-80 p. 
B* ÓDISK" 

0 » a.tio SDII. 
, 7,61 «it. 
, 11.— , 
B S.50 p. 
, 6.S6 p. 

onalb. 
dirotto 
onnlb, 
o«ntt), 
dirotta 

ntito 
omnlb. 
mitto 
wtiaiìt. 

^ VKNKZU 
ore 7.ia «st. 

, B.87iuit. 
, UOp. 

, 9,«6 p, 
. 11.8B p. 

?IÌTte>U!8 
aK VENKZIX 
or« 1.8S tot. 
, 6.10 snt. 
, ij.OB VA. 
, 8.16 p. 
, 3.46. 
» ».— • 

A l'pHTBmiA 
oro 8.46 mt. 
, n.44ant. 
, I.B4 p. 
, 7.26 p. 
, 8.49 p. 

* TIUESIG 
«rs 7.S7 rat, 

11,31 ut . 

, 7.8« 
,1005 

UA KIMTSKIU 
ore 8.60 ant. 

» 8.15 , 
» i&k p. 

1 , 6 , - p. 
, 6.86 p.. 

DA THIBSTB 
oro 7.00 ant. 

, D.lO.ant, 

. » . - P. 

dirotto 
omniliai 
omnlbaB 
diretto 

oaniliBi 
alito 

onnlb, 
diretto 
omilb. 
oauilb, 

owilb. 
osulb. 

oanibaa 
nltto 

Àtrlrt 
A VDIK» 

oro 7.86 ast. 
, 0.66 ant. 
„ 8,86 p. 
, 6.19 p. 
, 8.0S p. 
, 3.80 an 
A ODIM» "• 

oro 9.10 ant, 
10.00 „ 
4.66 p. 
7.86' p. 
8.20 p. 

A CDIHil 
on 10.— ant 
, 13.80 p. 
. 4.97 p. 
a 8.08 p, 
a l.lt ant 

DA UDIKS A CITIOALS n DA OlrlDALB 
ore 8.19ant.|oro 7.—ant. 
, 10.63, , 9.16 a 

A VDÌSS 
oi« 7.47 ant. alito 

A CITIOALS n DA OlrlDALB 
ore 8.19ant.|oro 7.—ant. 
, 10.63, , 9.16 a 

nigtò oro 7.B2 ant. 
, 10.20 , n 

A CITIOALS n DA OlrlDALB 
ore 8.19ant.|oro 7.—ant. 
, 10.63, , 9.16 a * 9,47 , 

a 1.80 p. a a 3.03 p. , 13.06 p. a 13.87 p. 
" l!-r»' » a 483 p, a 8.—p. a 8.83 p. 
a 8.80 p. K a 8.03 p. a 7.46 p. » a 8.17 p. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dèi P r^ t i 
lonIeo>pOPCntlv«*anlllmarfaldall c h e v e n g o n o p r e p a r a t e 

da oltire Att a n n i well'antleiàì 

FAR MAGIA FONDA 
Vincoutrastabilo.successo ottenuto qui da una luaga sarie di anni,' 

coma Io prora il gritqde consnmo che. se ne fu, nonchà lo annientate ricer-
clie, ohi!, mi fsrnagoEO di tale boneJìco rimedio, m* incoraggiano a dilTon-
derìo naggiorniento ondo tntti possano fruirà dalla loro saìnture elficocia,. 

.. Oin?9te Pillole sono raccomandabili aptt'ogni rapporta nei cosi di disturbi 
emorroidali, stìticheua abituale d«l ventre, inappctebta, dolori di teata,' 
riescono di .grande nliljtà onde .migliorare gli umori dello stomaco, rìnfor-
itrio eA impedire cosi loifacili indigefitjoui; oltre di ciò agisocoo come, do 
purativ;; idei .nan^us ri«03titnei\dqne la. î ua'crasi, migliorandoli)' da ultimo 
Ili moda da. facilitare perfino lo ritardiate o mancanti inosVruizrobi. 

L'uso di (jneste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
Verminosi, venendo questi'insonsilìilmente distrutti ed avacnati. 

Riescono di somma efficacia a tutte cpeWe parsone ohe conducono fana 
Tita sedentaria, p'che fanno poco esercizio,' o vanno soggetti nd affezioni 
croniciî '; coU'iisó'di queste Pillole sì procurararinosanoappetita,'(iicili di­
gestioni ed. evacuazioni regolari, .senza (lolfrir il minima disturbo, ne per 
dolori vd altre.irr|(ii>ioai prodótti) da tantr altri specifici; di piti, in merito 
olla loro eompósiziòhoj agiscono blandî mèhte e possono venire usate con 
buon succèsso in ogni età, temperamento e sesso. 

Dose e micttodé di cura 
Chi va soggetto a stiticlieua, pesanteiaa di testa e ,fa(;ili indigestioni, 

ordiuariamento ne prènda Una o Duo alia'sera od anche! fra il giorni},' a 
cun brodo, o con qualche bibitn. o cibo caldo; chi poi.fosse aggravato od 
iĵ ualcbe altro incomodo ed iibbisognasae di una pili pronta azione, potrà au-
montaro la dose fitio q u a d r o Piilole, contiounodo od ailernando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di. vita, o ciò lino a che sa­
ranno sparito ijnolle indisposizioni per le quali vengono prese. 

Avvertenze 
Ad ovitaro contraffazioni l'etichettii esterna ;Àelli scatoli) aarii munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presente istruzióne. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente'pregati dì divulgare 

la présente istruzione e'VÓleir rìci'èUere informazioni al fabbricatore sulr of-
tlóaciti dette stesse. 

Trovausi in tctie le priniiipaiì Farmacie. 

ANTICA OFÉELLERIA 
m 

i n -Oi-vlctal© 
Unico specialista delle tanto rinoroate Qubane Cividales! 

I L'ssporiSDza fatta ed il miatem'a di confezione e 
' cottura della CittbàtaC) partsett'a al faSlii'ioatora d> 

garadtìrla maogiabiti e baoae per olire no mese della 
fabbnoazloDO, purché 11 peso de lamedoBlm» non sia iu-
feriore al laezto'ohlldgrainiiié. 

Ad avitare le oontraffaziotii al faiidono ie euddatte 
Q u l t n i ì e acsompagnata sempre dà on'aVvìso a stampa 
eoasimila si prasente, monito della firma autografa del 
fabbricatore .GIROLAMO TOFFALONI. 
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TIPOGRAFIA 
UDINE 

Deposito stampati per le Ammìnisiì!^ 
zioni Comunali, Opere Ì?ie, eco. 

Forniture complete di caii-te, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private.' 

Siéeeitsilone accnrafa e pronta di luUè 
le ordlMsiKloàt' 

Prezzi convesientlssim 

SI ACCETTAÌN0 
A?Yisi a preni modicissiioi 

PASTIGLIE DÈ-STEFANÌ 
PKVTOKAILI . 

a 
B A I . f i ( A ] ( I O I l f e l 

p e r tsi p r a n d i ( a i a r t s i o n e 
dei 

RBffreddarl) Catarri P a l m o -
n a t i e DronoItlHll, Toast n e r ­
vóse) T i s i I n c i p i e n t e e OKul 
I r r t t a s l a n e d i pet to i 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere^ 

Approvate da notabilìtii mediche ita-
ane. 

P r e m i a t e e o n m e d a g l i e 
d'oro e d'argtento. 

è.' "base dì '•^èsi'.e't'a.^l, 
A U V E S T A T O : H B n i c O ' 

'. . . , lii.ilanp, il a' febbraio ISSÒ. . 

Il loltoacritfo dlehlara di avdr esp'eritDeotato le 
Pastiglie inlibroncAìIicAe del lig. De Sièfàni, è d'iNèVl'e 
trovate'e^/!cact nelle Totsi- irrtlóh'iie, dìepìegaiidó èsse 
un'azione sedativa pronta :e' durevole.' 

Dtìtt; ftelro Bùiiìio 
Modico, primario dell'Ospedale 

Fata bène Fratelli. 

P e r eon iprovare l ' e f l l eaee la • ! m a u d e r a n n o 
( r a t i * e flranebe, ad o^nl persiana e l s e . n e flardi 
domanda', a l Kaboratarla Ma^SteAnni l a V i t to ­
r i o a l e n n e pàrstl^Ile p e r pròva . 

1»RP«SITS . 
•• '•• : • • . . ! • ™ . •• • • j . 1 . 

UDINE, alle Ft̂ waciie Ai<t««I,,C«-
m^lA, c;óns«a«àtt|, Blàalolt , . 
n é <!!àndldò, lÉ'abrl*, Ite Vln-
'eéntl', Q l r a l a m l - i ' t i i p p n a a l , ' 
P e t r a e e o . 
GEHON'A, a i l l a n l . " 
TOLMEZZO, CJhluaial, 
CODROiPO, B a n e l l l . , 
LATISANA, Canai., 
PEBTIQLQ,. C>an ton i . 
PALUZZA, .Santnei l . , 
C0KEGaU4S<,.«oaiisInl.' 
FAGAGNA, iianaaial. 
MANZANO, Stro i l l . -

m MARCO BARDUSCO m , 

fi 

l 
i 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE 

per la fabbri^azioàe di LISTE uso OBO e finto LEGNO. -- CORNICI ed OÈNATI in CARTA PES«À borati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

•ni" I r * ^ . > ^ i**^>«% A ÈF^t Bk ai servizio della Deputazione Provinciale di Udiae^-iÉditriee dtet Qioi^ale guo'tì.j-. 
I I f ^ O l - l R i l P " I Ì A ^'^'"' ^^ FRIULI - pubbUca il Periodico L'APE GniRIDlCO-AMMINISTRATlVA 
i i l Vi^Vrf l l I r ^ J l • r ^ - . e si assume ogni genere di lavori. 

,Vtó Prefettura, N. 6. 

f^ ik r ^ ' T " / ^ l f r i n i i i l ^Isei^s^odeUeScuoleComunaUdiUdìne.''^BepositOòiàrte,stampe.regi^t^^^ 
I / W v^. i I I I I— m i / \ ^ disegno e cancelleria.--Specchi, qfuadri ed oleografie. «'Depositò stampati per le 
V i ^ f ^ l I I Vf l^ l>Ml»i l 1 1 #n^ Amministr; Comunali, del Dazio Consumo, dellé'0)̂ éTl:e Pie e deile Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udiae, 1S88 — "Sif. Marno Bacdiuea 


